
 

 

 

Integrazione al Documento di Valutazione dei Rischi 

ai sensi del D.Lgs. 81/08 e s.m.i. 
 

Prescrizioni operative al fine di contrastare e contenere i casi di COVID-19 
 
I Coronavirus sono una vasta famiglia di virus noti per causare malattie che vanno dal comune 
raffreddore a malattie più gravi come la Sindrome respiratoria mediorientale (MERS) e la 
Sindrome respiratoria acuta grave (SARS). 
Il nuovo Coronavirus (nCoV) identificato per la prima volta a Wuhan in Cina nel Dicembre 2019 è 
un nuovo ceppo di coronavirus che non è stato precedentemente mai riscontrato nell’uomo. 
Il virus SARS-CoV-2 – come designato dall’International Committee on Taxonomy of Viruses 
(ICTV) – è l’attuale virus causa dell’epidemia chiamata “Sindrome respiratoria acuta grave 
coronavirus 2”. 
L’ICTV ha classificato il COVID-19 come appartenente alla famiglia dei Coronaviridae 
appartenente agli agenti biologici del gruppo 2 dell’Allegato XLVI del D.Lgs. 81/08. 
I principali rischi pandemici si concentrano nei luoghi di sosta o transito per consistenti masse di 
popolazione: aree pubbliche, aperte al pubblico o destinate a eventi a larga partecipazione, mezzi 
di trasporto e, ovviamente, luoghi di lavoro. 
Alcuni coronavirus possono essere trasmessi da persona a persona, generalmente dopo un 
contatto stretto con un paziente infetto (ad esempio tra familiari o in ambiente sanitario). La via 
primaria è rappresentata dalle goccioline del respiro delle persone infette ad esempio tramite la 
saliva, tossendo e/o starnutendo, contatti diretti personali, le mani (ad esempio toccando con le 
mani contaminate, non ancora lavate, bocca, naso o occhi). In casi rari il contagio può avvenire 
attraverso contaminazione fecale. 
 
Gli edifici scolastici possono essere classificati tra gli ambienti di lavoro in cui l’esposizione 
all’agente biologico è di tipo generico, e pertanto non rientra nel rischio specifico. Il rischio 
biologico del COVID-19, infatti, non è legato direttamente all’attività lavorativa e ai rischi della 
mansione bensì alla comprensenza di esseri umani sul sito di lavoro. 
Nell’ambito della corretta informazione e delle procedure che il Datore di Lavoro può rendere 
disponibili ai propri dipendenti rientra sicuramente il decalogo sul “coronavirus” che l’Istituto 
Superiore di Sanità e il Ministero della Salute hanno messo a disposizione sui propri siti rispetto ai 
corretti comportamenti da adottare e che qui per comodità si riproduce: 

 Lavati spesso le mani; 
 Evita il contatto ravvicinato con persone che soffrono di infezioni respiratorie acute; 
 Non toccarti occhi, naso e bocca con le mani; 
 Copri bocca e naso se starnutisci o tossisci; 
 Non prendere farmaci antivirali né antibiotici, a meno che siano prescritti dal medico; 
 Pulisci le superfici con disinfettanti a base di cloro o alcol; 
 Usa la mascherina solo se sospetti di essere malato o assisti persone malate; 
 I prodotti Made in China e i pacchi ricevuti dalla Cina non sono pericolosi; 
 Contatta il numero verde 1500 se hai febbre o tosse e sei tornato dalla Cina da meno di 14 

giorni; 
 Gli animali da compagnia non diffondono il nuovo coronavirus. 



 

 

 
È opportuno, pertanto, che il datore di lavoro informi il personale sulle misure da adottare sul 
luogo di lavoro e tenga esposto, presso le aree di lavoro, presso i servizi igienici e presso le aree 
spogliatoio e di riposo.  
 
L’obbligo per il Datore di lavoro di valutazione del rischio biologico ricorre qualora l’attività 
lavorativa comporti la possibile esposizione a un “agente biologico”, ossia qualsiasi 
microorganismo, anche se geneticamente modificato, coltura cellulare ed endoparassita umano 
che potrebbe provocare infezioni, allergie o intossicazioni” (v. artt. 266 e 267 D.Lgs. 81/2008). 
 
Si ritiene necessario che il Datore di Lavoro, in collaborazione con il Servizio di Prevenzione e 
Protezione e con il Medico Competente, disponga misure rafforzative delle ordinarie norme di 
comportamento e corretta prassi igienica, sia a tutela dei lavoratori, sia degli utenti esterni (anche 
occasionali), quali: 

- evitare contatti stretti con soggetti che presentano sintomi respiratori senza adottare 
opportune precauzioni; 

- sensibilizzare al rispetto delle corrette indicazioni per l’igiene delle mani e delle secrezioni 
respiratorie, mettendo altresì a disposizione idonei mezzi detergenti per le mani; 

- disporre una adeguata pulizia dei locali e delle postazioni di lavoro più facilmente toccate 
da lavoratori; 

- impedire l’ingresso in cantiere di soggetti non autorizzati 
 
Procedura per l’igiene delle mani 
Il lavaggio delle mani è una misura semplice ma fondamentale per la prevenzione e protezione 
dal rischio biologico. Le mani sono uno dei veicoli principali di trasferimento di patogeni da un 
campione all’operatore oppure da un operatore all’altro e/o all’ambiente. 
Gli operatori possono raccogliere germi sulle loro mani per contatto con la cute integra, con i 
campioni biologici, con le attrezzature o le superfici di lavoro. Le mani sono, inoltre, di per sé 
un’importante fonte di contaminazione di microrganismi (flora batterica transitoria e flora batterica 
residente della cute). 
Una corretta igiene delle mani serve quindi a rimuovere ed eliminare rapidamente dalle mani 
eventuali agenti biologici disseminati che da qui potrebbero facilmente essere introdotti 
nell’organismo, e a bloccare una eventuale catena di trasmissione degli agenti biologici stessi. 
Disinfettanti contenenti etanolo o a base di cloro sono in grado di uccidere il virus annullando la 
sua capacita di infettare le persone. 
 
Per quanto riguarda il lavaggio delle mani, va tenuto presente che esso va applicato: 

 Dopo ogni attività di lavoro con potenziale esposizione al rischio biologico; 
 Dopo aver tolto i guanti e altri DPI o indumenti protettivi; 
 Nel caso di contaminazione o sospetta tale con materiali a rischio (ad es. fluidi biologici, 

campioni ambientali di suolo, acqua, campioni alimentari di origine animale, rifiuti, animali); 
 Dopo l’effettuazione di manovre invasive su pazienti umani o animali nelle attività 

sperimentali; 
 Dopo attività generiche come aver starnutito, soffiato il naso, usato i servizi igienici, aver 

adoperato mezzi pubblici; 
 Prima di lasciare l’area di lavoro o il laboratorio; 
 Prima di mangiare, bere, applicare cosmetici o lenti a contatto, assumere farmaci. 

Inoltre si ricorda che: 
 L’uso dei guanti non sostituisce l’igiene delle mani. 



 

 

Come eseguire il lavaggio delle mani: 
 Utilizzare sapone liquido e acqua corrente, preferibilmente calda; 
 Applicare il sapone su entrambi i palmi delle mani e strofina sul dorso, tra le dita e nello 

spazio al di sotto delle unghie, per almeno 15-20 secondi; 
 Risciacquare abbondantemente con acqua corrente; 
 Asciugare le mani possibilmente con carta usa e getta, asciugamani monouso o con un 

dispositivo ad aria calda o con asciugamani di tela in rotolo; 
 Non toccare rubinetti o maniglie con le mani appena lavate. Per chiudere il rubinetto, se 

non presente un meccanismo a pedale, usa una salviettina pulita, meglio se monouso. 
Durata totale della procedura: circa 40-60 secondi. 
In assenza di servizi igienici e della disponibilità di acqua corrente, utilizzare gel igienizzante per 
mani pronto all’uso (con movimenti analoghi al lavaggio mani con acqua e sapone: applicarlo sul 
palmo di una mano e, strofinando le mani, frizionare e distribuirlo sulla superficie di entrambe le 
mani, lasciando agire per circa 10-15 secondi, finché non si asciuga. Seguire le istruzioni del 
fabbricante circa la quantità di prodotto da usare ed il tempo di azione). 
È fatto obbligo al datore di lavoro di rendere disponibile sempre sapone liquido e gel igienizzante 
sui luoghi di lavoro. 
 
Procedura per la pulizia degli ambienti 
Le normali procedure di pulizia ed igiene degli ambienti di lavoro debbono essere applicate senza 
ulteriori particolari specificità durante le normali attività lavorative. Si consigli l’utilizzo a base di 
alcol (etanolo) o ipoclorito di sodio. 
Vanno pulite con particolare attenzione tutte le superfici toccate di frequente, quali superfici di 
muri, porte e finestre, superfici dei servizi igienici e sanitari. 
Durante le operazioni di pulizia con prodotti chimici, assicurare la ventilazione degli ambienti. 
Nel caso in cui il Datore di Lavoro venga informato dall’autorità sanitarie locali che un suo 
dipendente è stato ricoverato a seguito di infezione da COVID-19, dovrà applicare le misure di 
pulizia indicate dagli organi competenti. 
Di seguito si riporta una lista non omnicomprensiva delle superfici da sottoporre a 
trattamento: 

- Scrivanie  
- Porte 
- Sedie 
- Schermi  
- Finestre 
- Tavoli  
- Maniglie 
- Tastiere  
- Telecomandi 
- Pulsantiere  
- Interruttori 
- Telefoni  
- Tutte le altre superfici esposte 

 
 
 
 
 
 



 

 

Dispositivi di Protezione Individuale 
I DPI per fronteggiare il Coronavirus sono quelli relativi a: 

 
- Protezione delle vie respiratorie; 
- Protezione degli occhi; 
- Protezione delle mani; 
- Protezione del corpo. 

 
Qualora nello svolgimento delle attività lavorative non possa essere garantita la distanza di 1 
metro tra il personale si prescrive l’utilizzo di facciali filtranti monouso che proteggono da aerosol 
solidi e liquidi (certificati con filtro FFP2 o FFP3) e occhiali protettivi. 
 
Protezione delle vie respiratorie 
Come indicato dal Ministero della Salute le protezioni delle vie repiratorie vanno indossate se 
sono presenti sintomi di malattie respiratorie, come tosse e difficoltà respiratorie. 
 
Il Datore di Lavoro, è comunque tenuto alla valutazione dei rischi,al fine di individuare i rischi che 
non possono essere ridotti con altri mezzi e, in questo caso, deve individuare i DPI idonei a ridurli, 
tenendo in considerazione anche le eventuali fonti di rischio che i DPI stessi possono 
rappresentare per i lavoratori. 
 
Informazione e Formazione dei lavoratori 
La prevenzione del COVID-19 passa attraverso l’informazione e la formazione dei lavoratori sulle 
procedure aziendali adottate per prevenire il rischio, sui comportamenti da adottare, anche sulla 
base dei provvedimenti legislativi e amministrativi già citati e di eventuali nuovi Decreti, Ordinanze 
e Circolari del Ministero della Salute, delle Regioni e delle altre Autorità locali, nonché sulle 
modalità prescritte per la gestione di eventuali contagi e sui numeri informativi e per le 
segnalazioni. 
L’informazione e la formazione ai sensi degli artt. 36 e 36 del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i. può essere 
effettuata illustrando ai lavoratori il decalogo dei comportamenti da seguire 
http://www.salute.gov.it/imgs/C_17_opuscoliPoster_433_0_alleg.pdf 
e la procedura per il corretto lavaggio delle mani 
http://www.salute.gov.it/imgs/C_17_opuscoliPoster_340_allegato.pdf . 
Il Ministero della Salute ha messo a disposizione una serie di materiali per la comunicazione dei 
principali aspetti di prevenzione del COVID-19 scaricabili dal seguente link e di immediato utilizzo 
per l’informazione aziendale a mezzo email, social network e whatsapp: 
http://www.salute.gov.it/portale/nuovocoronavirus/archivioMaterialiNuovoCoronavirus.jsp . 
 
Numeri di telefono 
La Protezione Civile invita a recarsi nei pronto soccorso o nelle strutture sanitarie e a chiamare i 
numeri di emergenza soltanto se strettamente necessario. 
Le Regioni hanno attivato numeri verdi dedicati alle popolazioni dei territori dove si sono verificati i 
casi di COVID-19 per rispondere alle richieste di informazioni e sulle misure urgenti per il 
contenimento del contagio. 



 

 

Nel caso di lavoratore che manifesti sintomi è attivo il numero di pubblica utilità 1500 del Ministero 
della Salute. 
Numeri verdi sono stati istituiti anche dalle singole regioni sul nuovo Coronavirus, in particolare 
per la Regione Campania il numero verde designato è 800 90 96 99. 
Contattare il 112 oppure il 118, non per informazioni, ma soltanto in caso di necessità. 
 
Normativa 
Di seguito si riporta l’elenco non esaustivo della normativa nazionale sul COVID-19: 

- Circolare del Ministro della Salute n. 2302 del 27 gennaio 2020 
- Circolare del Ministro della Salute n. 3190 del 3 febbraio 2020 
- Ordinanza del Ministero della Salute del 21 febbraio 2020 
- Ordinanza del Ministero della Salute del 22 febbraio 2020 
- D.L. n. 6 del 23 febbraio 2020 “Misure urgenti in materia di contenimento e gestione 

dell’emergenza epidemiologica da COVID-19” 
- D.P.C.M. n. 6 del 23 febbraio 2020 “Disposizioni attuative del decreto-legge 23 febbraio 

2020, n. 6, recante misure urgenti in materia di contenimento e gestione dell'emergenza 
epidemiologica da COVID-19. (20A01228)” 

- D.P.C.M. n. 64 del 11 marzo 2020 “Ulteriori disposizioni attuative del D.L. 6/2020, recante 
misure urgenti in materia di contenimento e gestione dell’emergenza epidemiologica da 
COVID-19, applicabili sull’intero territorio nazionale. (20A01605)” 

L’elenco aggiornato della normativa nazionale e regionale è consultabile al seguente link: 
http://www.salute.gov.it/portale/nuovocoronavirus/archivioNormativaNuovoCoronavirus.jsp. 
Per la Regione Campania consultare sempre il seguente link 
http://www.regione.campania.it/regione/it/la-tua-campania/informazioni/coronavirus-reah 
 
 

Misure di coordinamento relative all’uso comune da parte di più lavoratori, 
come scelta di pianificazione dei lavori finalizzata alla sicurezza di 
attrezzature, di infrastrutture, di mezzi e servizi di protezione collettiva. 

 
Al fine di limitare i contatti tra le persone, riducendo le occasioni di aggregazione, si riportano 
alcune misure ritenute appropriate, da adottare qualora possibile anche dal punto di vista 
organizzativo ed economico (sono altresì possibili soluzioni alternative di pari efficacia): 

- evitare incontri collettivi in situazioni di affollamento in ambienti  
- regolamentare l’accesso agli spazi comuni, programmando il numero di accessi 

contemporanei o dando disposizioni di rispettare il “criterio di distanza droplet” (almeno 1 
metro di separazione tra i presenti). 

 
Si riportano di seguito alcuni scenari plausibili, corredati dalle indicazioni operative ritenute 
appropriate per una loro corretta gestione: 
▪ Lavoratore, anche asintomatico, che non rispettando il divieto di allontanamento da uno dei 
Comuni interessati dalle misure urgenti di contenimento del contagio si presenta al lavoro: 
non adibire ad attività lavorativa; deve essere fornita e fatta indossare tempestivamente una 
mascherina chirurgica e deve essere data indicazione di tornare e rimanere a casa, dandone 
contestuale informazione alle autorità competenti. 
▪ Lavoratore con sintomatologia respiratoria, anche lieve, o lavoratore asintomatico che riferisce di 
essere stato nei 14 giorni precedenti a contatto stretto4 con un caso di COVID-19 che si presenta 
al lavoro: 



 

 

non adibire ad attività lavorativa; deve essere fornita e fatta indossare tempestivamente una 
mascherina chirurgica e deve essere data indicazione di tornare e rimanere a casa (evitando 
l’utilizzo di mezzi di trasporto pubblici) e di contattare il proprio Medico di Medicina Generale o il 
numero verde messo a disposizione dalla Regione Campania, anche ai fini della certificazione 
dello stato di malattia; finché il soggetto permane all’interno dell’azienda, si deve assicurare che 
rimanga il più possibile lontano e isolato dagli altri soggetti presenti (lavoratori, visitatori). 
▪ Lavoratore che, inizialmente asintomatico, durante l’attività lavorativa sviluppa febbre e sintomi 
respiratori (tosse e difficoltà respiratoria): 
gli addetti al primo soccorso aziendale, ad integrazione di quanto già stabilito nei piani di 
emergenza aziendali, dovranno indossare e far indossare al soggetto che ha manifestato i sintomi 
una mascherina chirurgica, far allontanare dai locali eventuali altri lavoratori o utenti presenti e 
contattare il 118. 
▪ Lavoratore asintomatico durante l’attività lavorativa che successivamente sviluppa febbre e 
sintomi respiratori (tosse e difficoltà respiratoria): 
non è previsto alcun adempimento a carico del Datore di lavoro (o suoi collaboratori), se non 
collaborare con l’azienda sanitaria territorialmente competente mettendo a disposizioni le 
informazioni in proprio possesso al fine della ricostruzione di eventuali contatti. 
▪ Lavoratore in procinto di rientrare dall’estero: 
disporre che il lavoratore rientrante in Italia da aree a rischio epidemiologico informi 
tempestivamente il Dipartimento di Prevenzione dell’azienda sanitaria territorialmente 
competente, per l’adozione di ogni misura necessaria, compresa la permanenza domiciliare 
fiduciaria con sorveglianza attiva. 
▪ Lavoratore soggetto alle restrizioni di cui all’ordinanza n. 8 dell’8 marzo 2020 del Presidente 
della Giunta Regionale della Campania che si presenta a lavoro : non adibire ad attività lavorativa; 
deve essere fornita e fatta indossare tempestivamente una mascherina chirurgica e deve essere 
data indicazione di tornare e rimanere a casa, dandone contestuale informazione alle autorità 
competenti.  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

 

 



 

 
 



 

 

 
 
 

 
 
 



 

 

 


